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Re)inventare le comunità
Il termine comunità viene interpretato dalla Rete in modo dinamico e plurale: un  
sistema di relazioni in progress e auto-riflessivo, uno spazio concreto di incontri, 
dialoghi, cooperazione tra soggetti diversi, aperto e non circoscritto in confini 
chiusi e definiti una volta per tutte. Questa lettura ha permesso di attivare reti locali, 
competenze, necessità, desideri e di avviare percorsi innovativi di condivisione. 

Perché una Summer school?
La scuola di formazione nasce da due necessità. La prima è di rispondere alla domanda 
da parte di amministrazioni pubbliche, enti del terzo settore, aziende, operatori sociali 
e culturali, per comprendere il modello di indagine e azione che la Rete ha utilizzato 
in questi ultimi dieci anni sui territori. La seconda è la richiesta che ci è pervenuta di 
diffondere in altri luoghi l’esperienza de Lo Spaccio di cultura - Portineria di comunità 
a Porta Palazzo a Torino. Ciò richiede figure adeguatamente formate che possano 
diventare agenti di un cambiamento nelle modalità di approccio alle comunità che 
caratterizzano questa esperienza. 
L’obiettivo della scuola è offrire elementi di analisi, scegliere gli strumenti, sviluppare e 
leggere le necessità e i bisogni per prendersi cura di un territorio in collaborazione con 
gli enti e i servizi già operativi ma anche quello di favorire lo sviluppo di competenze 
per mettere in moto una forza centripeta, che agisca verso l’interno attivando attori che 
operano già su un territorio mettendoli in relazione, e centrifuga, che possa generare 
relazioni e modelli replicabili in altri luoghi, a seconda dei bisogni e delle risorse reali 
indagate. 

In cosa consiste?
Una sessione intensiva di formazione volta ad affiancare persone che sappiano lavorare 
sul campo attraverso un’attività di ricerca-azione, approfondendo l’uso, la conoscenza 
metodologica e tecnica del Portale dei saperi, una piattaforma informatica in grado di 
raccogliere il lavoro di relazione svolto, delle narrazioni, delle competenze e desideri dei 
singoli, al fine di facilitare le corrispondenze nel mondo del lavoro, della cultura, della 
scuola e del tempo libero. 
Si lavorerà sul caso studio Lo Spaccio di cultura -Portineria di comunità nato a Porta 
Palazzo ma con uno sguardo nazionale, grazie alle testimonianze di esperti da tutta la 
penisola.
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Chi siamo
La Rete italiana di cultura popolare ha sviluppato progetti capaci di mettersi in ascolto 
e affiancare le comunità locali, al fine di comprendere come si costruiscono sentimenti 
di appartenenza o viceversa di estraneità, e identificare le condizioni necessarie e le 
risorse per disegnare percorsi inclusivi. Da Indovina chi viene a cena? a Diario intimo di 
un territorio, del Portale dei saperi e dell’idea dei presidi leggeri, Lo Spaccio di cultura 
- Portineria di comunità, l’azione culturale della Rete si è sempre caratterizzata per 
la cura della relazione fra persone e territori. Territori che, pur non individuandosi 
sempre esplicitamente come una comunità, mostrano bisogno e potenzialità di esserlo. 
Perché ciò avvenga è necessario ideare percorsi CON e non PER la comunità, attraverso 
tecniche di narrazione, coinvolgimento performativo e uso di strumenti tecnologici. 
Tutti gli attori sociali che condividono la loro quotidianità in un determinato luogo, 
tempo e spazio, attraversandolo e venendo attraversati, diventano i protagonisti del 
processo. 

Il contesto
Nell’individuare azioni mirate al welfare di comunità si è sempre avvertita la necessità 
di agire cercando categorie, gruppi, soggetti culturali, produttivi e sociali, a cui fare 
riferimento. Oggi più che mai viviamo una complessità che va interrogata, letta e 
messa in relazione, soprattutto dopo questo periodo in cui la pandemia ha evidenziato 
diseguaglianze, identificando al contempo anche attori sociali sensibili a lavorare per 
ricostruire nuovi percorsi di inclusione. 

Lo Spaccio di cultura – Portineria di comunità a Porta Palazzo, in 
Torino è un esempio concreto del modello di attivazione di comunità che la Rete 
ha ideato in questi anni. Nasce come presidio leggero, luogo di ascolto e incontro, 
oltre a rappresentare una nuova forma di risposta a servizi di prossimità di utilità 
quotidiana. Uno luogo in cui riconoscersi, dialogare e mettere a disposizione relazioni e 
competenze. 
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Quando?
dal 5 al 9 luglio 2021

Da lunedì a venerdì

ore 10-12 | DIALOGHI
Dialoghi e confronti con studiosi ed esperti in cui verranno analizzati contesti, modi e 
strumenti per lavorare con le comunità. 

ore 12-13 | NARRAZIONI
Narrazioni di esperienze da tutta Italia, raccontate dai protagonisti che hanno reso 
possibile lo sviluppo di progetti con testimonianze da Milano, Bologna, Napoli e Lecce.

ore 15-18 | ATTIVITA sul CAMPO
Un lavoro di ricerca-azione, l’uso e la conoscenza metodologica del Portale dei saperi 
attraverso il quale comprendere le nuove forme di comunità.

dalle 18.30 | ATTIVITA’ CULTURALI
Presentazioni di libri, proiezioni di documentari e attività performative e di svago 
pensate per coloro che prenderanno parte alla scuola.

Dove?
Torino
Ogr - Fondo Tullio De Mauro - Fonderie Beeozanam - 

Lo Spaccio di cultura - Portineria di comunità
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I FORMATORI

Chiara Saraceno
Sociologa, honorary fellow 
del Collegio Carlo Alberto
Presidente della Rete italiana di 
cultura popolare.

Mario Calderini
Professore Ordinario presso il 
Politecnico di Milano, School of 
Management. Vice Presidente della 
Rete italiana di cultura popolare.

Ilda Curti
progettista sociale, docente 
a contratto UniTo nell’ambito 
della rigenerazione urbana e 
delle periferie sociali.

Antonio Damasco 
Regista, drammaturgo e attore 
di teatro, opera nell’ambito della 
narrazione generativa applicata 
alle comunità. Direttore della Rete 
italiana di cultura popolare.
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I TESTIMONI

Lunedì 5 luglio
Annibale D’Elia
Direttore Innovazione Economica e 
Sostegno all’Impresa.
Comune di Milano

Chiara Bartolozzi
Project manager di  Fondazione Cariplo, 
programma Lacittàintorno.

Martedì 6 luglio
Stefania Ferro 
Responsabile Ufficio Reti e Lavoro di 
Quartiere navile.
Città di Bologna

Luigi Somenzari 
Responsabile Area educazione e ricerca 
scientifica Fondazione CRT. 

Michele d’Alena 
Responsabile Ufficio Immaginazione 
Civica della Fondazione per 
l’Innovazione Urbana.
Città di Bologna

Mercoledì 7 luglio
Salvatore Colazzo 
professore ordinario di Pedagogia 
Sperimentale all’Università del 
Salento. 

Giovedì 8 luglio
Padre Antonio Loffredo
Parrocco del Rione Sanità, Napoli
“Fondazione san Gennaro”

Nicola Flora
Docente progettazione architettonica 
dipartimento di Architettura 
all’Università degli Studi Federico II di 
Napoli.

Francesca Iarrusso
Phd Progettazione Architettonica e 
docente a contratto del Dipartimento di 
Architettura all’Università degli Studi 
Federico II di Napoli.

Daniela Ciaffi 
Docente di Sociologia urbana al 
Politecnico di Torino.
Vice presidente di Labsus, laboratorio 
di sussidiarità.

Elena Carmagnani 
Architetto, Presidente Orti Alti.

Loris Passarella 
Presidente Cooperativa Meeting 
Service.
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LUNEDI’ 5 LUGLIO
Società e relazioni

INIZIO | ore 9.30
OGR - Officine Grandi Riparazioni

Registrazione

DIALOGHI | ore 10 -12

Il contesto: perché (ri)attivare le comunità?
Chiara Saraceno

NARRAZIONI | ore 12-13

da Milano: Progettare per non essere progettati - 

l’esperienza de La Scuola dei Quartieri Annibale D’Elia 

Lacittàintorno Chiara Bartolozzi

Pausa pranzo

ATTIVITA’ SUL CAMPO  | ore 15-18

Lo Spaccio di cultura - Portineria di comunità

Analisi e mappatura del territorio di Porta Palazzo e Aurora

ATTIVITA’ CULTURALi   | ore 18.30

La coprogettazione con gli Spacciatori di cultura

i partecipanti potranno prendere parte all’azione di coprogettazione del lunedì in 

piazza della Repubblica.

PROGRAMMA
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MARTEDI’ 6 LUGLIO
Innovazione e sostenibilità

DIALOGHI | ore 9.00 -12.00
OGR - Officine Grandi Riparazioni

Il ruolo del terzo settore nell’innovazione sociale: 

strumenti e pratiche di impatto sociale

Mario Calderini e Torino Social Impact

NARRAZIONI | ore 12-13

da Bologna: l’azione dell’ufficio reti nei quartiere di Bologna
Stefania Ferro

Pausa pranzo

ATTIVITA’ SUL CAMPO  | ore 15-16.00

Fondo Tullio De Mauro in collaborazione con Fondazione CRT

Fundraising di comunità e pensiero laterale 

Luigi Somenzari

ATTIVITA’ CULTURALI  | ore 16.30-18.30

Libro sulla Terrazza delle parole

Immaginazione civica. L’energia delle comunità dentro la 

politica Michele D’Alena
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MERCOLEDI’ 7 LUGLIO
Narrazione generativa 

DIALOGHI | ore 10 -12
OGR - Officine Grandi Riparazioni

Le comunità che non esistono

Antonio Damasco

NARRAZIONI | ore 12-13

da Lecce: il progetto IDRUSA

Salvatore Colazzo

Pausa pranzo

ATTIVITA’ SUL CAMPO | ore 15-17

Fondo Tullio De Mauro

Come si racconta un territorio? Dal dialogo alla narrazione 

delle storie

Documentario sulla Terrazza delle parole | ore 17.00 - 18.30

Visage, villages con la regia di JR e Agnés Varda
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GIOVEDI’ 8 LUGLIO
Politiche territoriali
DIALOGHI | ore 10 -12
OGR - Officine Grandi Riparazioni

Le politiche di rigenerazione urbana e inclusione sociale 

nella città

Ilda Curti

NARRAZIONI | ore 12-13

da Napoli: l’esperienza della Fondazione San Gennaro

Padre Loffredo, Nicola Flora e Francesca Iarrusso

Pausa pranzo

ATTIVITA’ SUL CAMPO  | ore 15-18

Fonderie Beeozanam

La rete delle relazioni, pratiche di coprogettazione

Daniella Ciaffi

Elena Carmagnani

Loris Passarella

ATTIVITA’ CULTURALI  | ore 21.00
Radiodramma e teatro 

Le parole che curano live con Antonio Damasco
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VENERDI’ 9 LUGLIO
Lo Spaccio di cultura - Portineria di comunità

ATTIVITA’ SUL CAMPO | ore 10 -13
OGR - Officine Grandi Riparazioni

Il Portale dei Saperi: sessione di lavoro

Pausa pranzo

NARRAZIONI E INCONTRI  | ore 15-18

Lo Spaccio di cultura – Portineria di comunità

1 ANNO DI PORTINERIA

Dalla comunità degli abitanti a quella del dono.

Visita guidata alla mostra fotografica sotto i portici della piazza

 “Ricordati di non dimenticare” a cura di Fondazione Nuto Revelli

Festa di chiusura
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I LUOGHI

OGR - Officine Grandi Riparazioni
Corso Castelfidardo 22

Fonderie 
Beeozanam
Via Foligno 14

Lo Spaccio di cultura - 
Portineria di comunità
edicola
Piazza della Repubblica 1/F

Fondo Tullio De Mauro
Via dell’Arsenale 27/E
Galleria Tirrena
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Possono presentare la propria candidatura singoli cittadini, membri di organizzazioni 
e associazioni, operatori sociali e culturali e tutti coloro che vogliono conoscere il 
modello di attivazione di comunità della Rete.

Il limite massimo di partecipanti è di 15 persone.

MODALITA’ DI ISCRIZIONE
Candidatura entro il 24 giugno
Compilare il form al link e allegare il proprio cv.
La segreteria organizzativa entro il 28 giugno comunicherà le modalità di iscrizione e 
proseguire con il pagamento.

Costo
300 euro iva inclusa 
Modalità di pagamento
Bonifico bancario a seguito della conferma di iscrizione.

Successivamente alla formazione, i candidati potranno essere contattati dal gruppo di 
coordinamento per la possibilità di attivare un tirocinio formativo retribuito.

Per vitto e alloggio verranno attivate convenzioni con i luoghi della città per i 
patecipanti alla Summer School.

Segreteria organizzativa
info@reteitalianaculturapopolare.org
Tel e whatsapp
375 5985777
Per info e dettagli
consultare il sito www.reteitalianaculturapopolare.org  sezione Summer School 2021

PARTECIPARE

https://forms.gle/tB51Tvv9rE6oADWJ9
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Rete Italiana di Cultura Popolare APS
Vi a dell’Arsenale 27/E, Galleria Tirrena, Torino
www.reteitalianaculturapopolare.org
info@reteitalianaculturapopolare.org

Lo Spaccio di cultura - Portineria di 
comunità
Piazza della Repubblica 1/F, Torino
www.spacciocultura.it
info@spacciocultura.it

         @spacciocultura

       
Il Portale dei Saperi
www.portaledeisaperi.org

Tradi Radio
la web radio della Rete Italiana di Cultura Popolare
www.tradiradio.org

@reteitalianaculturapopolare

@rete.popolare

INFO E CONTATTI

@lo_spaccio_di_cultura

http://www.reteitalianaculturapopolare.org
mailto:info%40reteitalianaculturapopolare.org?subject=
http://www.spacciocultura.it
mailto:info%40spacciocultura.it?subject=
http://www.portaledeisaperi.org
http://www.tradiradio.org
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La Summer School è realizzata in 
collaborazione con:

Un progetto di:

 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
Direzione Generale del terzo settore e della 

responsabilità sociale delle imprese 
 

 

Direzione Sanità e Welfare
Settore Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di 

fragilità sociale




